


Costituisce reato ogni comportamen-
to a connotazione sessuale (dal bacio 
a stampo, al toccamento sino ad arri-
vare alla consumazione del rapporto) 
agito CON VIOLENZA O MINACCIA 
nei confronti di una persona minore o 
maggiore di età.

È considerato reato anche se la con-
dotta è posta in essere in forma “vir-
tuale” (ad es. richiedendo attraverso 
le piattaforme di messaggistica o i so-
cial network la realizzazione di video 
a contenuto erotico).

Può, dunque, concretizzarsi un’ipo-
tesi di violenza sessuale anche senza 
contatto fisico.

La pena prevista è da 6 a 12 anni di 
reclusione e può essere ulteriormen-
te aggravata in presenza di specifiche 
circostanze (ad es. somministrazione 
di droghe o uso di armi, vittima mino-
re di anni 18 ecc.) arrivando sino a 16 
anni di reclusione. Se la vittima non 
ha compiuto gli anni 14 la pena mas-
sima è pari a 18 anni di reclusione. Se 
la vittima non ha compiuto gli anni 10 
la pena massima è pari a 24 anni di 
reclusione.

Minori di anni 14: anche se prestato, il consenso 
del minorenne al compimento di atti sessuali è 
nullo (stesse pene della violenza sessuale)

Minori di anni 16: il consenso prestato dal minore 
è nullo se gli atti sessuali sono compiuti da de-
terminate categorie di soggetti - genitori, tutori, 
ascendente, altra persona cui il minore sia affidato 
per ragioni di cura, custodia, istruzione, educazio-
ne o vigilanza – (stesse pene della violenza ses-
suale)

Minori di anni 18: il consenso è nullo se gli atti ses-
suali sono compiuti dal soggetto con abuso dei 
poteri connessi alla sua posizione – ad es. inse-
gnante/allievo, tutore/tutelato, allenatore/atleta e 
via dicendo – (la pena prevista è la reclusione da 
3 a 6 anni e può essere ulteriormente aggravata).

Anche in questo caso costituisce reato la condot-
ta “virtuale”.

Minori dagli anni 14 agli anni 18: il consenso è nul-
lo se gli atti sessuali sono commessi da persona 
che abusa della fiducia riscossa  presso  il  mino-
re  o dell’autorita’ o dell’influenza esercitata sullo  
stesso  in  ragione della propria qualita’ o dell’uffi-
cio  ricoperto  o  delle  relazioni familiari, domesti-
che, lavorative, di coabitazione o di  ospitalita’ (La 
pena prevista e’ la reclusione fino a quattro anni). 

Costituisce reato ogni comportamento a 
connotazione sessuale agito SENZA VIOLENZA 
O MINACCIA nei confronti di:

VIOLENZA SESSUALE 
art. 609 bis c.p.

ATTI SESSUALI CON MINORENNI
art. 609 quater c.p.



Chiunque compie atti sessuali in pre-
senza di persona minore di anni quat-
tordici, al fine di farla assistere, è pu-
nito con la reclusione da uno a cinque 
anni.

La pena è aumentata fino alla metà 
quando il colpevole sia l’ascendente, 
il genitore, anche adottivo, o il di lui 
convivente, il tutore, ovvero altra per-
sona cui, per ragioni di cura, di edu-
cazione, di istruzione, di vigilanza o di 
custodia, il minore è affidato, o che 
abbia con quest’ultimo una relazione 
di stabile convivenza.

Per adescamento si intende qualsiasi 
atto volto a carpire la fiducia del mi-
nore attraverso artifici, lusinghe o mi-
nacce posti in essere anche mediante 
l’utilizzo della rete internet o di altre 
reti o mezzi di comunicazione.

Si configura solamente quando si 
compiano atti destinati a carpire la 
fiducia del minore, per commettere i 
delitti di cui agli artt. 600 (riduzione in 
schiavitù), 600 bis (prostituzione mi-
norile), 600 ter (pornografia minori-
le) e 600 quater (detenzione di mate-
riale pornografico), anche se relativi al 
materiale pornografico di cui all’arti-
colo 600 quater 1 (pornografia virtua-
le), 600 quinquies (iniziative turistiche 
volte allo sfruttamento della prostitu-
zione minorile), 609 bis (violenza ses-
suale), 609 quater (atti sessuali con 
minori), 609 quinquies (corruzione 
di minorenne) e 609 octies (violenza 
sessuale di gruppo).

Punito da uno a tre anni di reclusione.

CORRUZIONE DI MINORENNE
art. 609 quinquies c.p.

ADESCAMENTO DI MINORENNI 
art. 609 undecies c.p.



E’ punito con la reclusione da un 
anno a sei anni e sei mesi chiunque, 
con condotte reiterate, minaccia o 
molesta taluno in modo da cagionare 
un perdurante e grave stato di ansia 
o di paura ovvero da ingenerare un 
fondato timore per l’incolumità pro-
pria o di un prossimo congiunto o di 
persona al medesimo legata da rela-
zione affettiva ovvero da costringere 
lo stesso ad alterare le proprie abitu-
dini di vita(.La pena è aumentata se il 
fatto è commesso dal coniuge, anche 
separato o divorziato, o da persona 
che è o è stata legata da relazione af-
fettiva alla persona offesa ovvero se 
il fatto è commesso attraverso stru-
menti informatici o telematici.

La pena è aumentata fino alla metà se 
il fatto è commesso a danno di un mi-
nore, di una donna in stato di gravi-
danza o di una persona con disabilità 
di cui all’articolo 3 della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, ovvero con armi o 
da persona travisata.

L’abuso emotivo e l’abuso fisico ri-
entrano nel reato di maltrattamenti 
previsto dall’articolo 572 del codice 
penale che si configura ogni volta 
che un soggetto maltratta una per-
sona appartenente alla sua famiglia 
o comunque di lui convivente o una 
persona sottoposta alla sua autorita’ 
o che gli e’ stata affidata per ragioni 
di educazione, istruzione, cura, vigi-
lanza o custodia o per l’esercizio di 
una professione o di un’arte. 

Per maltrattamento si intende: vio-
lenza fisica, psicologica, economica, 
umiliazioni, insulti, denigrazioni, mi-
nacce, intimidazioni, segregazione, 
svalorizzazione, isolamento, privazio-
ne di attenzioni o di cure, disprezzo. 
Il maltrattamento perche’ sia reato 
deve essere reiterato nel tempo, sen-
za intervalli troppo lunghi.

ATTI PERSECUTORI
c.d. Stalking - art. 612 bis c.p. L’ABUSO EMOTIVO e L’ABUSO FISICO



Il sostenitore, colui che incita il bullo, mortifica 
la vittima, deridendola, oppure assiste passiva-
mente alla scena

L’aiutante, colui che può bloccare fisicamente la 
vittima al fine di renderla vulnerabile alle azioni 
del bullo

Il bullo, colui che agisce direttamente azioni di 
tipo vessatorio

Una fattispecie tipica del bullismo non è rinveni-
bile nel nostro ordinamento giuridico anche se 
le condotte attuate dal bullo concentrano varie 
fattispecie di reato previste dal codice penale. I 
reati che possono configurare il bullismo sono:

Il termine bullismo deriva dall’inglese ‘bullying’, 
sostantivo di bully e indica una persona che usa 
la propria forza o potere per intimorire o dan-
neggiare una persona piu’ debole. Gli elementi 
che caratterizzano il bullismo sono: la continuita’, 
la ripetitivita’, la differenza di forze fra le due par-
ti. Le figure coinvolte nel bullismo sono: 

La vittima, colei che subisce aggressioni, ritorsio-
ni, isolamento sociale

L’esterno, colui che rimane ai margini rispetto 
agli avvenimenti tenendosene distante

Il difensore, colui che assume su di sé la respon-
sabilità della difesa della vittima allo scopo di far 
cessare le prevaricazioni

BULLISMO



POSSIBILI REATI
COLLEGATI AL BULLISMO

Istigazione al suicidio Furto

Stalking

Lesioni Danneggiamento

Ingiuria (fattispecie depenalizzata, si proce-
de con procedimento civile)

Molestia o disturbo 
alle persone

Violenza privata

Violenza sessuale

Percosse Estorsione

Interferenza illecita 
nella vita privata

Rissa Sostituzione
di persona

Diffamazione Frode informatica

Minaccia



Al di là dei reati e dei procedimenti giudiziari, 
alcuni atti non sono perseguibili ma lasciano ai 
bambini una sensazione di forte disagio. Un’at-
tenta osservazione da parte di genitori e coach 
e un’aperta comunicazione tra genitori e figli 
può aiutare a identificare quando il linguaggio 
o il comportamento ha superato un confine do-
loroso per un bambino in particolare, e quando 
è richiesto un intervento tempestivo.

Troppo spesso i genitori pensano che gli abu-
santi siano degli estranei ma in realtà l’abuso o lo 
sfruttamento sessuale è commesso per lo più da 
insegnanti, coach, parenti e addirittura da parte 
di coetanei all’interno della sfera delle amicizie o 
delle conoscenze del minore.

Lo sfruttamento sessuale si verifica in una relazio-
ne dove c’è uno squilibrio di potere tra il minore 
e il molestatore determinato sulla base dell’età, 
della supremazia fisica e della natura della rela-
zione sentimentale. Lo sport può costituire una 
opportunità per un reciproco sfruttamento tra 
giovani e per adulti senza scrupoli ai danni di mi-
nori vulnerabili.

I pedofili in primis hanno una attrazione sessuale 
verso i bambini. Spesso instaurano relazioni con 
i bambini sulla base di una amicizia e di un af-
fetto che portano all’abuso sessuale mascherato 
da gioco. Molti pedofili hanno imparato a iden-
tificare i minori maggiormente vulnerabili o che 
comunque hanno bisogno di maggiori attenzio-
ni dagli adulti. Inoltre, sono particolarmente inte-
ressati a quei minori meno controllati da genitori 
o da altri adulti.

Un processo di “grooming” (=adescamento) è 
spesso presente: un individuo con comporta-
menti predatori instaura lentamente e atten-
tamente una relazione con una vittima, guada-
gnando gradualmente la sua fiducia e ottenendo 
man mano contatti intimi sempre più invasivi. 

SUPERARE IL CONFINE ABUSO SESSUALE SU MINORE



L’abuso può essere camuffato da intervento solidale 
e di aiuto: fare coccole dopo una sconfitta, approfit-
tare di momenti di intimità all’interno dello spoglia-
toio e durante la doccia, compiere un massaggio 
dopo un allenamento intenso, oppure come sco-
perto recentemente negli Stati Uniti con la vicenda 
Nassar, abusare durante una visita medica. 
Questi individui, pedofili o abusanti in generale, 
sono in una posizione di autorità, hanno grande 
esperienza, si rivelano molto affascinanti e premu-
rosi anche nei confronti degli adulti che fanno parte 
della vita della vittima.

L’abuso situazionale avviene quando un molesta-
tore ha l’opportunità di gratificarsi a livello sessuale 
a spese di una vittima minorenne e agisce veloce-
mente e senza pensarci. 

L’abuso sessuale può avvenire anche quando le 
squadre adottano cosiddetti riti d’iniziazione, obbli-
gando i giocatori nuovi o quelli più giovani a subire 
atti legati alla loro intimità. Le denunce riguardo a fe-
nomeni di bullismo – anche se sarebbe più opportu-
no parlare di vero e proprio nonnismo - sono molto 
più frequenti tra gli atleti maschi che tra le femmine. 

Ma ci sono anche forme di abuso più sottili e oc-
culte. Alcuni bambini possono sentirsi spaventati, 
confusi o vittimizzati quando vengono esposti a un 
linguaggio aggressivo e sessualizzato. Appellativi 
volgari con sfumature sessuali usati come metodi di 
intimidazione possono costituire abusi sessuali per 
bambini e adolescenti.

L’abuso fisico è considerato un danno fisico non 
accidentale perpetrato da una persona respon-
sabile della tutela di un minore in modo tale da 
causare ferite fisiche a bambini e bambine. L’a-
buso fisico può assumere molte forme, incluse: 
colpire, tirare calci e pugni, mordere, bruciare, 
schiaffeggiare, scuotere, tirare i capelli o le orec-
chie.

L’abuso fisico in ambito sportivo si può verificare 
anche quando le richieste durante gli allenamen-
ti o durante le competizioni vanno oltre la forza e 
i limiti fisici degli atleti, oppure quando un coach 
obbliga un allievo ad allenarsi anche in presenza 
di infortuni che richiedono riposo e guarigione.
 
L’abuso fisico si verifica anche quando i coach 
forniscono o suggeriscono l’uso di sostanze do-
panti.

L’ABUSO CAMUFFATO L’ABUSO FISICO



L’abuso emotivo, conosciuto anche come maltratta-
mento psicologico, è considerato il più comune dei 
maltrattamenti, ma allo stesso tempo è quello meno 
denunciato. 

Il maltrattamento psicologico è uno schema ripe-
tuto che ostacola i bisogni psicologici di base del 
bambino, trasmettendo l’idea che un bambino sia 
inutile, difettoso o danneggiato e che la sua utilità 
sia quella di soddisfare i bisogni altrui.

Le vittime di abuso emotivo si sentono abbando-
nate, in qualche modo sacrificabili, cioè l’esatto op-
posto rispetto al messaggio di cui un bambino ha 
bisogno per sviluppare una sana autostima.

Mentre molti genitori si focalizzano soprattutto 
sull’abuso perpetrato da un adulto su un mino-
re, è importante che non venga ignorata anche 
la prevalenza e la gravità dell’abuso sessuale tra 
pari. Approssimativamente, negli Stati Uniti, un 
terzo degli abusi sessuali sui bambini è perpetra-
to da altri minori. 

Negli ambienti sportivi, questi ragazzi sono so-
litamente più grandi del giovane atleta con cui 
entrano in contatto. Riconoscere i segnali di un 
abuso sessuale tra pari permette ai genitori di 
intervenire e fornire l’aiuto necessario sia alle vit-
time sia ai ragazzi con comportamenti sessuali 
problematici.

L’ABUSO EMOTIVOL’ABUSO SESSUALE TRA PARI



FORME DI ABUSO EMOTIVO

Forme di abuso emotivo possono includere atti verbali, atti fisici senza contatto e azioni che nega-
no attenzione o sostegno. La lista di seguito descrive le categorie principali di abuso emotivo, e gli 
esempi di come possano emergere negli sport giovanili.

La lista di seguito descrive le categorie principali di abuso emotivo, e gli esempi di come possano 
emergere negli sport giovanili.

Azioni che negano attenzione e sostegnoVerbale

Escludere costantemente un bambino dal gioco o dal contesto sportivoRipetere continuamente al bambino che non è abbastanza bravo
per stare nella squadra

Costringere un bambino a stare da solo

Chiamare un bambino identificandolo per le proprie caratteristiche 
a livello di razza, etnia, disabilità

Azioni tese a umiliare e a svalutare un bambino

Uso di nomignoli avvilenti e umilianti

Prendere di mira un bambino affidandogli compiti e ruoli meno favorevoli

Prendere in giro il bambino per uno scarso rendimento

Affidare ripetutamente a un bambino un compito che lo allontana 
dal resto della squadra

Minacce riguardanti conseguenze spaventose e inappropriate 
da parte del coach




